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non lupererà gran fatto la precedente altezza dell’ acqua, si per Io po­
co declive, che c lolito edere negli alvei inclinati ne’ fiumi, che ipef- 
fo fanno l’ angolo coll’ orizzontale infrnfibile, ficcome pel ritardamelo 
caufato da varj impedimenti accidentali, come fono l’ inegualità delle 
ripe , e del fondo, e la fcambievole inclinazione dille medefime , e le 
tortuofità, e le corrofioni, che tolgono la dirittura dell’ alveo, la re­
ciproca Grettezza, e la larghezza d.-lle fezioni ; le quali cole tutte fon 
di grandiftìmo impedimento all’ accelerazione del moto. Ma fe le cir- 
coftanze faceflfero temere, che l’ acqua per la troppa elcrefcenza lupe- 
rafie le ripe, e gli argini, fi dovranno armare , e rialzare fecondo 
il bifogno.

Così fatte, e olTervate quefie cofe, s’ intenda la parabola B K H 
deferitta coll’ arte B K ;  e ordinatamente applicate B H , F  l , fi ritro­
vi nella perpendicolare B F  il centro della velocità per la Pr >p. del 
lib. z. ; imperocché facilmente fi ritroverà la proporzione F l a B H 
per la natura della parabola, effendo note per mezzo dell’ efperienza 
K  B , K  F . Sia dunque M il centro della velocità ; tirata M N fe- 
miordinata , quefia farà la media velocità della perpendico! ire K B .

Se l’ alveo fia fenfibilmente inclinato, bifognerà ritrovare l’ incli­
nazione , per fapere con quella, pel Corollario 3 della Propofizione
5 ., l’ altezza dell’ acqua, che gravita fopra al centro della gravità, la 
quale ritrovata o per la Propofizione 10. del libro 2 , o per mezzo 
d una particolar tavola, fi ritrovi lo fpazio conveniente alla velocità: 
quefto fi moltiplichi per la perpen Scolare F B , e il prodotto fi molti- 
plichi per la larghezza della fezione A B ; il numero, che ne rifulta, 
aiTegnerà la quantità delle mifure cubiche dell’ acqua , di quel genere 
di mifura, di che ci faremo ferviti in quefi’ operazioni.

La dimoftrazione della verità di quefia mifura parte dipende 
da'l’ antecedente Propofizione, parte dal Corollario d*l!a Propoiziue 
10. d i libro 2 .,  eflendofi ritrovata la mifura di quell’ acqna , che eice 
p r la fezione B L turata per di fopra: ma quefia è eguale a quella, 
che per 1’ avanti efeva per la fezioie aperta, per q ìel che fi è dimo- 
firato nella 3. Propofizione di quefto: farà dunque altresì la mifura del- 
l;t quantità d -11’ acqua, che primi pafsò per la fezione aperta, cijè 
per qualunque altra fezione del mtdefimo fiume. SCO-


